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EDITORIALE 

di Silvio Mencarelli 

EMERGENZA CLIMATICA ς Capiamoci! 

PHOTOSOPHIA 56 

Non possiamo fare a meno di parlare anche in questo numero di crisi climatica. 
[ΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ sul clima è un problema che ci sta a cuore e sentiamo nostro il compito parlarne per smuovere 
sempre di più le coscienze tra la cittadinanza, attiva e non.  
Soprattutto la crisi va affrontata mettendo a fuoco due aspetti fondamentali che ci permetteranno di 
contenerla: quello della mitigazione e quello ŘŜƭƭΩŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ. 
 
Per mitigazione intendiamo tutte quelle risorse che ci permettono di attenuare i cambiamenti climatici in 
atto, ricorrendo a misure di contenimento del problema; sono ad esempio misure di attenuazione ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ 
di energie non inquinanti, tipo quella solare ed eolica e le fonti rinnovabili in genere , oppure ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ del 
verde in città, o lo smaltimento corretto della plastica ricorrendo alla raccolta differenziata. 9Ω veramente 
scoraggiante vedere cassonetti ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛŎƻ contenenti materie plastiche, o peggio ancora trovare 
cassonetti per la raccolta della plastica colmi di rifiuti  indifferenziati. Possibile che ci sia ancora chi non sente 
il problema?...ancora tanta indifferenza e cecità ŘŜƭƭΩŜƴƻǊƳŜ quantitativo di materiali plastici che sta 
soffocando il nostro pianeta e i mari? 
 
Per attenuazione ǎΩƛƴǘŜƴŘƻƴƻ  invece tutto  quel complesso di azioni che hanno ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ di individuare e 
ridurre i rischi e la vulnerabilità agli impatti della crisi. Sono pratiche di attenuazioni la  gestione sostenibile 
del suolo, ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ e della biodiversità, la gestione del rischio di catastrofi, la divulgazione di dati e 
conoscenze ai cittadini per la valutazione ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ e della vulnerabilità del pianeta. Alcune regioni come 
la Toscana, la Sicilia e ƭΩ9Ƴƛƭƛŀ Romagna stanno mettendo in atto soluzioni di questo tipo, e a questo 
proposito vi segnalo il sito www.adaptation.it , un webdoc e un progetto di giornalismo costruttivo, nato per 
raccontare le nuove strategie di adattamento al cambiamento climatico nel mondo. 
 
Per tutto  questo dedichiamo completamente questo numero al tema della natura, della crisi climatica e 
ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ con vari articoli e servizi fotografici che ci faranno apprezzare la bellezza del nostro pianeta,  
ma anche sottolineare la catastrofe nella quale ci siamo addentrati, o meglio ci stiamo addentrando, se non 
prendiamo a cuore il nostro futuro  e quello del pianeta senza attuare al più presto i dovuti provvedimenti. 
Per saperne di più www.ipcc.ch/ Intergovernmental Panel On Climate Change. 
  
Buona lettura e Buon Anno 2023. 
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Il suo modo di vedere il mondo ha portato i suoi scatti ad essere pubblicati sulle più importanti riviste di viaggi, 
natura e fotografia. Collabora con il NATIONAL GEOGRAPHIC dal 2011. Nel 2015 pubblica il suo primo libro 
FOTOGRAFIA SENZA CONFINI, un manuale su come fotografare a tutte le latitudini.   

 .!w.!w! 5![[Ω!bD9[h  Photo & Natura 

ά[! .9[[9½½! 9Ω h±¦bv¦9Σ .!{¢! {!t9w[! D¦!w5!w9έ 
 INCONTRO CON  [! Ch¢hDw!C! .!w.!w! 5![[Ω!bD9[h   

Intervista di Cinzia PIzzoli 

Awakness. [Ŝ ƎǊǳ ŎƻǊƻƴŀǘŜ ǎƛ ǊƛǎŎŀƭŘŀƴƻ ŀƭ ǎƻƭŜ ŀƭƭΩŀƭōŀ ƛƴ ǳƴ ƎŜƭƛŘƻ Ƴŀǘǘƛƴƻ ŘΩƛƴǾŜǊƴƻΦ 
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Nel 2016 la sua prima mostra personale patrocinata dal National Geographic THE POETRY OF EARTH è una 
sinfonia della natura, ǳƴΩŜǎŀƭǘŀȊƛƻƴŜ della forma, del colore, della sterminata varietà di paesaggi che si incontrano 
in un viaggio dello spazio e ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŀȊƛƻƴŜ. Dalla mostra vengono selezionati più di cento scatti e raccolti 
ƴŜƭƭΩƻƳƻƴƛƳƻ volume pubblicato con ELECTA MONDADORI.   
Una successione di mostre personali, la mostra permanente in via Margutta 33 a Roma, di premi e riconoscimenti 
di ǳƴΩŀǳǘǊƛŎŜ ŘŀƭƭΩŜǎǘŜǘƛŎŀ raffinata e potente i cui scatti ci portano a considerare con profondo rispetto e stupore 
la natura che ci circonda, al fine soprattutto di preservarne il delicato equilibrio così tante volte deturpato e 
irrimediabilmente compromesso.   
 

Rage of Goddess Pele. Il vulcano Kilauea, a Big Island, riversa la sua lava incandescente nelle fredde acque del Pacifico. 
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/ƻƳΩŝ nata la passione per la F e quando hai capito di poterla usare come forma di espressione della tua arte?   
La comunicazione attraverso le immagini mi attrae da sempre: sono nata a contatto con la fotografia, il cinema e la 
televisione. Per eredità familiare e per passione personale, ho fatto di questo mondo la mia vita.   
Ho studiato spettacolo ŀƭƭΩǳƴƛǾŜǊǎƛǘŁ e mi sono diplomata in regia al Centro Sperimentale di Cinematografia. Ho 
fondato una società di distribuzione televisiva e cinematografica, la 5ŀƭƭΩ!ƴƎŜƭƻ Pictures, della quale sono a ǘǳǘǘΩƻƎƎƛ 
ƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƻǊŜ.   
La fotografia è stata una mia passione fin ŘŀƭƭΩŀŘƻƭŜǎŎŜƴȊŀΣ ma solo dai miei 40 anni è diventata qualcosa di molto 
più importante.   
È il mio modo di vedere il mondo, è quello che mi spinge senza sosta ad esplorarne nuovi aspetti, a vedere con 
nuovi occhi.   
 

Ice Cave. Una guida islandese testa la volta ghiacciata con la sua piccozza. 
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Come nasce l'idea che poi trasformi in progetto fotografico?   
Tutto nasce dal viaggio. Ho iniziato a fotografare per poter ricordare meglio i miei viaggi. Ma mi sono accorta che 
mancava qualcosa di veramente importante nelle fotografie che portavo a casa: mancavo io. Mancava lo stupore 
che nasce davanti a scenari insoliti, il senso di libertà che si prova nelle distese sconfinate, ƭΩŀǊƳƻƴƛŀ con la natura 
quando ci si immerge in spazi incontaminati. Ho quindi iniziato non più a fotografare i miei viaggi ma a viaggiare 
per fotografare, mettendomi in ascolto davanti alla Natura e dandone ogni volta ǳƴΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ personale.   
 

Together in the Storm. Due gru coronate volano insieme nella tormenta ad Hokkaido. 
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La natura come fonte di ispirazione è fondamentale per preservarne il suo instabile futuro?  
Il mio intento è quello di cristallizzare attimi delicatissimi di armonia della natura e quindi restituire agli osservatori 
immagini della bellezza e, al tempo stesso, della fragilità del nostro mondo.    
Penso che attraverso la bellezza si possa comunicare qualcosa di molto importante e si possa innescare in chi guarda 
una voglia di conoscenza. È necessario conoscere per poter amare qualcosa e da qui arrivare a una forma di tutela il 
passo è breve. Mi piace pensare che le mie fotografie possano essere una sorta di arma gentile per invitare a una 
riflessione sulla necessità di un impegno personale di tutti  noi nella protezione e salvaguardia della Terra, nostro 
patrimonio più prezioso.   
 

Autumn Whispers. I colori autunnali nel Parco Nazionale dei Laghi di Plitvice. 
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Sei influenzata dalla cinematografia?   
Penso che necessariamente le immagini in movimento abbiano influenzato il mio modo di vedere e riprodurre 
il mondo nei miei scatti. [ΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ fotografica di un paesaggio non può  prescindere da chi si è e dalla 
propria formazione, altrimenti si otterrebbero solo cartoline.    
 

Fall in the Swamp. I cipressi calvi della Louisiana si ergono dalle paludi come guardiani silenziosi. 
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Sei ispirata da fotografi e/o registi e da quali trai insegnamento? 
Penso di trarre insegnamenti da parecchi fronti. Registi e fotografi sicuramente ma, senza ombra di dubbio, 
aggiungerei anche pittori  e scrittori. Riguardo ai fotografi, più che rapportarmi ai mostri sacri del passato, ho 
cercato un confronto diretto con molti fotografi di oggi che sento particolarmente affini. È così per esempio che 
ƭΩŀƳƛŎƛȊƛŀ con Cristobal Serrano mi ha illuminato su degli aspetti tecnici imprescindibili nella mia fotografia 
attuale; che la conoscenza con Sandra Bartocha mi ha aiutato nella ricerca di uno sguardo e uno stile personale; 
che il dialogo con Fortunato Gatto mi è sempre di grandissima ispirazione.    
 

Good Morning! ¦ƴŀ ǎŎƛƳƳƛŀ ŘŜƭƭŜ ƴŜǾƛ ǎƛ ǊƛǎŎŀƭŘŀ ƛƳƳŜǊƎŜƴŘƻǎƛ ƴŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ǘŜǊƳŀƭƛ Řƛ bŀƎŀƴƻ ŜΣ ƛƴŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭƳŜƴǘŜΣ Ŧŀ ǳƴ ƎŜǎǘƻ ǳƴ ǇƻΩ ƛǊǊƛǾŜǊŜƴǘŜΧ 
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Il progetto fotografico a cui sei più legata?   
Sicuramente la caccia alle aurore boreali. Il lavoro che ho fatto in Islanda alla ricerca della Green Lady mi ha 
davvero appassionata. E ogni volta che penso a quel progetto mi viene in mente una citazione di Arnold 
Palmer, un noto golfista americano: άǇƛǴ mi esercito e più divento ŦƻǊǘǳƴŀǘƻέ. Sì, perché dietro a queste 
immagini di luci verdi che danzano nel cielo ci sono tre viaggi a vuoto nel Nord del mondo, tanto freddo e 
diversi fallimenti. Ma poi, finalmente, nel marzo 2013 sembravano esserci tutti  gli elementi giusti: stagione 
invernale, tempeste solari intense e poche perturbazioni ǎǳƭƭΩLǎƭŀƴŘŀ: era in arrivo ǳƴΩŀǳǊƻǊŀ boreale forza 9 ς 
in una scala da 0 a 9!  Dopo ore di attesa, finalmente, nel buio più assoluto, è arrivata, come dal nulla. Una luce 
verde, intensissima, ha iniziato a prendere forma ŀƭƭΩƻǊƛȊȊƻƴǘŜ e poi rapidamente è cresciuta e ha dilagato 
danzando per tutto  il cielo, disegnando nastri, archi e spirali di luce. Il verde ha assunto sfumature di viola e di 
arancione, invadendo tutta la volta come fosse un gigantesco caleidoscopio. Lo spettacolo era ipnotico, 
vorticoso, di una bellezza stupefacente.   
Ho scattato tantissime immagini e alcune di queste si trovano in diversi libri di fotografia, appese ai muri di 
gallerie, in collezioni private e quella a cui sono più affezionata è appesa in camera nostra.    
 

5ŀƴŎƛƴƎ {ƪȅΦ  ¦ƴΩŀǳǊƻǊŀ ŦƻǊȊŀ ф ŎƘŜ ŘŀƴȊŀ ƴŜƭ ŎƛŜƭƻ ŘΩLǎƭŀƴŘŀΦ 
 



 Quali strumenti utilizzi e quanta parte ha il "ritocco"?   
Viste le innumerevoli opportunità che oggi i software per la post-produzione delle immagini ci mettono a 
disposizione, mi sembra molto importante pormi il problema di come usarli. Sta a noi fotografi decidere se 
considerare la post-produzione come il corrispettivo digitale della camera oscura o se trasformare le nostre 
immagini in qualcosa di totalmente artefatto. A me piace pensare che il contributo personale e ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ artistico 
debbano essere colti al momento dello scatto. I limiti posti dalle regole dei concorsi fotografici sono, a mio avviso, 
una buona linea guida di quanto sia lecito spingersi nella post-produzione: creare il più possibile la composizione nel 
mirino evitando di ritagliare eccessivamente le immagini con il crop, non abusare di correzioni cromatiche e tonali 
che possano stravolgere la fotografia ma usarle per migliorare la resa dello scatto, evitare di togliere o aggiungere 
elementi presenti o assenti nello scatto, evitare la tentazione di sopperire allo scarso interesse di ǳƴΩƛƳƳŀƎƛƴŜ con 
gli effetti esagerati di software dotati di un numero elevato ŘΩƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻƴƛ predefinite. La post-produzione è 
comunque un passaggio obbligato nella creazione di una buona immagine come lo era lo sviluppo del rullino e la 
camera oscura. Non è pensabile che una fotografia digitale in raw possa non essere processata.   
 

The Wild Bunch. Un gruppo di cavalli della Camargue galoppano nelle paludi sotto un cielo tempestoso.  
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Cosa hai ricevuto dalla fotografia?   
Dalla fotografia ho ricevuto in dono un nuovo sguardo. ¦ƴΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ per quello che in altre epoche non avrei 
magari neppure guardato.   
   
 

Flowery Palette. Un campo fiorito a Castelluccio di Norcia. 
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Il tuo attuale/prossimo lavoro di cui ci puoi parlareΧ 
Attualmente mi sto dedicando ad un progetto sulle lune. Lo seguo già da qualche anno perché sono scatti che 
vanno programmati con largo anticipo.  
Mi appassiona soprattutto perché vedo la fotografia chiaramente nella mia mente molto prima di farla. Immagino 
cosa nel dettaglio voglio ottenere e studio il giorno esatto in cui è possibile realizzarlo, in che modo e precisamente 
da che punto. Sono alla ricerca di soggetti da fotografare con la Luna e vado in giro dotata di bussola per trovare 
un primo piano interessante in coincidenza ŘŜƭƭΩŀƭōŀ o del tramonto lunare. Le condizioni ideali per un determinato 
scatto si verificano una o due volte al mese soltanto. Appena avrò  un numero sufficiente di scatti con la Luna ŎΩŝ 
già la richiesta da parte di una gallerista per una mostra dedicata.    
 

Evanescence. Una barchetta sembra fluttuare nel cielo nelle acque calme della Camargue. 
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Come vedi il tuo futuro nel mondo della fotografia?   
Sto lavorando ad alcuni aspetti artistici della mia fotografia e sto valutando una chiave per rendere sempre più 
riconoscibili i miei scatti e farli rientrare nel mondo ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ più che in quello prettamente fotografico. Quindi la 
speranza è che nel futuro i miei scatti vengano presentati in gallerie ŘΩŀǊǘŜ oltre che in quelle fotografiche. 
Parallelamente sto lavorando alla trasformazione di alcuni miei scatti in NFT e ŀƭƭΩƛŘŜŀȊƛƻƴŜ di scatti ad hoc per 
questo tipo di tecnologia. Anche qui la speranza è di entrare, in un prossimo futuro, anche in un mercato 
alternativo come quello delle blockchain.     
   
www.barbaradallangelophotography.com   
   

Vanilla Sky. Le Dolomiti di Brenta si specchiano nel lago durante un tramonto speciale. 
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URAGANO A SASSOFERRATO  
Testo Marcella Carletti -  Foto Serena Moretti  
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Il 15 Settembre Sassoferrato   ha vissuto una notte di terrore, devastata ŘŀƭƭΩŀŎǉǳŀ che ha invaso e sconvolto le vite 
di tante persone. E anche questa volta il tutto  è avvenuto in sole 4 ore, proprio come nel  lontano anno 1532. 
 

    REDAZIONALE   Photo & Crisi Climatica 
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1532, 6 agosto, martedì. Il fiume Sanguerone fece piena per una pioggia di 4 hore, talmente, che per non posser 
uscire sotto il ponte de la porta del ponte, gonfiò di modo ƭΩŀŎǉǳŀ et intrò per la porta de le fontanelle, et buctò in 
terra tucte le mura de le case, che erano da la porta de Santa Maria alla porta delle fontanelle con tucti li edifizi, 
la colombara de antolino, la colombara de Nicolò ŘΩantonio de antonino, la casa de Joanne Paolo del Cozo, la 
botega de Bartholuccio, la casa con la botega del Gobbo edificata sopra il ponte la mità del ponte verso San 
Gioanne,Χ  
(Dal Lib. Consigli 1532 in Arch. Com.) 
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9Ω stato un fenomeno estremo molto difficile, se non impossibile, da prevedere.   
Non sappiamo quali siano state le cause della tracimazione del torrente Sanguerone avvenuta nel 1532 ma 
sappiamo quali sono state cause ŘŜƭƭΩŀƭƭǳǾƛƻƴŜ che ha devastato il territorio di Sassoferrato il 15 settembre 2022: un 
temporale autorigenerante. Praticamente un fenomeno temporalesco che si auto- alimenta a causa del contrasto 
tra due masse ŘΩŀǊƛŀ con caratteristiche termiche e igrometriche differenti: una caldo-umida presente alle basse 
quote e ǳƴΩŀƭǘǊŀ più fredda e secca alle quote superiori.  
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¦ƴΩǳƴƛŎŀΣ ƎǊŀƴŘŜ ŦŀƳƛƎƭƛŀ ŦƻǊƳŀǘŀ Řŀ тллл ǇŜǊǎƻƴŜΦ 
Un grazie particolare al grande impegno di tutta la popolazione, dei volontari della Protezione Civile, della 
C.R.I. di Sassoferrato e dei Vigili del Fuoco. 
 












































































































































































